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Al Sig. Dott. EROS CICOGNANI – Sede 
e p.c. 
Al Sig. Dott. GIORGIO ANTONUCCI- Sede 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 settembre u.s. ha preso in esame 
l’intervista del Dott. Giorgio Antonucci, apparso su la <> di Torino del 26.7.1978, contenente 
giudizi pesantemente negativi nei confronti degli istituti psichiatrici amministrati da questo 
Ente, nonché insinuazioni offensive non rispondenti a verità nei confronti dei medici e del 
personale di assistenza dei predetti istituti. 
Contestualmente il Consiglio ha preso in esame la successiva lettera aperta in data 4 
settembre 1978 della S.V. che, si dà atto, con obbiettività di giudizio e tolleranza, verso un 
interlocutore che con la citata intervista ha dimostrato una notevole scorrettezza, 
ristabilisce la verità dei fatti e dei meriti nell’attività svolta in favore dei degenti. 
Il Consiglio ritiene che atteggiamenti superficiali, improntati ad esibizionismo personale e 
presunzione non possono certamente in alcun modo sminuire i meriti che Ella ha acquisito 
nel processo di liberalizzazione e di umanizzazione dei predetti istituti. 
Tale processo, lungi dall’essere una acquisizione recente, è iniziato da circa un decennio con 
il concorso della stragrande maggioranza degli operatori medici e non medici, in 
corrispondenza all’elevarsi del tenore civile della società italiana. 
I metodi scandalistici che ipotizzano una situazione non rispondente a verità all’unico scopo 
di una sopravvalutazione di meriti personali, vanno giudicati negativamente non solo sul 
piano dei rapporti interpersonali, ma soprattutto in rapporto al fine, da tutti condiviso, di 
un superamento definitivo dell’istituto manicomiale. 
Il Consiglio difatti ritiene che tali meriti vadano principalmente attribuiti a coloro che, con 
lavoro paziente e costante, hanno ottenuto la collaborazione dei colleghi e della 
cittadinanza per l’estensione in modo duraturo del processo di liberalizzazione e di 
umanizzazione a tutti i reparti fino a diventare patrimonio stabilire dell’istituzione, anziché 
di singoli operatori. 
Distinti saluti. 
IL DIRETTORE SEGRETARIO GENERALE (dr. Mario Vagnozzi) 
Il PRESIDENTE (Celso Morozzi) 
Imola, 4 ottobre 1978 
 


